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INàBÉZIONI ' : • " 
ed avvisi in terza e quarta pàgina -^ preza 
di tutta oouvettjenaa. ; > ; ' 

| t mànbsoritti non sì restituî (!0(io. I, 

Dir6Mone;,ed iAn^minlstrasiono/Sitóza Patm^ N. 6,1° piano. 
Un numero separato cent, S i 

Trovasi in vendita presso l'emporio giornaUBtloò-librariò piazza T. E,, all'edicola^ 
alla stassionettooviaria e dai priaoipali tabaccai della oittii. 

• ' Fit 'tiiia'"q;tì4'teBiis UÌ' paitì'ì " pfosfaioft <ìn- ; 
ohe si, vuole per quei fortiiriati' oheaven»; 
done in abboadanza,: poespno prendersi, .il: 
lusso V di oatentare ideali più alfcij rabber-; 
ciati forse secondo i tem})i.ó le • stiìgiOni ; 
naa.ipur tùttayia nha'qiieafcioils pressaijfca a 
vita,l6; e furono le donne del popplp , opn 
bimbi ia braccio le quali prime si recarono 
al'liunioipid gridando la'loro imiseria,.urlando • 
la .propria fame.; .poi,i8Ì aa, si aggiaasdro i 
mariti, ipoi... inuitlmo la tìànaglia'; orbene. 
aerati'giornali' moderati' anohe nel' "teùs'o 
ooìnune, affibbiano la colpa di tulito ,,oiò 
alla, rilassatezza dal, Q-overno , ohe .non .ha ' 
distrutto i oo'vi dlanarohioi, i ' centr i ìd' in- ' 

. feaione, ohe ' ha ' periiidsao la pubblioàzione : 
di, giornali sòvversi-^i, ohe ha reàliitui'to i 
coatti alle" famiglie. ' ' , ,! ; 

E la, solita e ' fiifoppo fa,oiTe ' cpnclupions ; 
di coloro ohe nei sommovimenti popolari ' 
Bono abituskti;a non. vqdar'altro-ohe il ri­
sultato materiale di propaganda sovversive 
e 'fèVppi, • òhe' il -rideStaitsj dell'i'étinto''inal-
Vttgio'è'diatruttbre' della", pleba; ne, vien 
di opnseguenza. òhe essi chiamano, legittima 
difesa. dello Stato-,'la repressione violenta B 
militare 'ohe'ir Governo' a* É(oàti3pi di-'iiiig-
gibî i guaì ' óred'é dl'pb'tèr' ójipdrtuiieinente 
usare in'tali pcps^sionij , . , ,. . , , , , ,, , 
_ Èl),, nò,, p^rji. ê  fla,ldl ami.ol' ^eflaj,forza 

arroftfaj fiPft è .ppsLohe ,si!;:esplica!!l'iazione 
tiltrioe.dello ! Stato; 'no 'dicaiio'"qtiel ohe 
vogliono berti- Sórittpti,;'la 'plèbe* "'boìi'''si 
suĵ 'gésÉibtìa ' Èpsì fabillnehte'sB^ ;gravi, pre­
potenti,'. p?.us'^,non yoj VJianpLp ..spinta ; ,e33a, 
non ;è;la-mawfl! briitaj'.éòme itroppoispàssoi 
sii vpolifar •intan.derè d i .ohi ha vantaggiò 
a, dipingerla .cosi ; bruta'in certi dàsi, 'può 
addivenire . .quanto' ubbrìaoit^ di olàiuorp 
Q, di devastazipue, , perde, come' JVnomo 
aingoio,. 1» Coscienza- di.. se stessa i e ; dei 
propri atti ; ,ma 'in prlnoipio", quando ' sta 
por muby'érSi',''è uri altra' cosa ; essa si agita 
epa lino'scopò deterininato ; opn un .fina 
prestabiliUj, e la causa o'. è. , . 

Chiamatela, speoifioamonte fama,, o pii\ 
generiaàmehte màloóiiteutoi questa, causa 
agiéaè in 'ragibiiè dirètta dalla propria, in­
tensità,, prpvopaudo eifetti dolprosi ma Cora-
patibili, quando serenamente .se,.ne inda-: 
ghino lenragioni,' . ' 

E d . i n .questi' (giorni adi Aiucona/ e' nella 
p'rbVinoiÈ,' hoi né a-bbialnò avuto uri esenip'io 
lain{Ì^ntB"óbrii6'il sóle. Il prezzo del .pane, 
ilpi'imp, il flspèssarip alimento del.pppblo, 
riiic?,ri ; .ed i: tumulti sooppiaronój: iniziati, 
da i.prim'ft'BOn ' semplici dimostrazioni'dège-
neirttte'poi in vére'ribellióni. 
• ir'Q-òyé'rriò reprime, gli arresti'èi sup-
cedonp,, ,^i, moHlplioano.. Ma qriaritp meglip, 
sarebbe: statO'Ohen egli questi fatti:.dolorosi; 
avesse prevenuti'; non'come troppo'como­
damente ,'ed ógoistì'òiiirièrite iritend'Pno al-
èùai," obi liniitarsi a purgare 'i' basai' fondi 
ad imprigio.nar anarchici e non anarchici 
ed accrescere le. i guarnigioni ; ma con più 
alti ed lumàBÌ concetti,'con' più civili'cri­
tèri), studiando 'les'i'OntUre'di quoi 'lUoglii, 
provvedendo con adegu'tite, rriiisure fi mi-
gliprarne , lo statp ; , allora, , la .canaglia,, la 
Yer.a ,'canaglia,, pioòolissimo.: nuoleo nella; 
massa' popolare;'oottsoia'di 'non potePtra-
sainàre sèoo le turbe' degli 'affàinati;' fabn 
a-Vrèbba' avuto l'ardire di .mupvèr'sii .e se 
pure ne avesse voluto tentar la ,pr,ova.,', 
sarebbe rimasta inesorabilmente sola,-, come 
altri- esempi confermano, a ripopolare le 
nostre'galere. 

Non'ino'olpate, dùnque, di sanguinarii 
ÌEtiriti', d'iriuatà, m'alva'éltà, la plebe auop-.; 
aifanà.; .psbOj'è/p^ebe parohè'htt fa,;nà,i-.'.sà-, 
àiatéla e ridiventerà popolo. Incolpate piut-

'tosto la vbsi;rà Ipgioa strana oKa per Ottener j 
un vantaggio di poche initìUtì,ià di-,lii^ej 

.siigli';aumentati,,ds,?;ii del grano,;yi condupei 
a, spender anpha, ,un,quaipha milioneiriell'ào-; 
oresoet' le non snffioiériti prigipni, per inviarej 
truppe aopr'ai'truppe' a Sedira'ri-volte e riéli 
forii'éntar in oàsà.l' irritazlbrip' e la fama. 

' ' ' ' • ' ' - ' ' ' • ' ' ' ' ' ' • ''• - '"' lille. 

Crispi e le feste, di Palermi 
, Una idelló'.frasii che .oi. ha maJggiormente i 

colpito leggendo l'iscrizione delle'tre lapidiì 
dettaite da Grispi-e che sono'state inaugu­
rate, in questi. giorni a Palarmp nell'odoii-, 
siottè delle faste'cinquantenaria della ri vb-' 
luziohe siciliana, è precisamente questa v 
« Veterna fimnma, deldiriUo non si spegne, 
coUe violenze e coWinsidie.». ' 

Noi lo sapevamo, da un. pezzo e non co, 
ne dispiace punto ohe tale frass — sublima 
pel sub concetto •— sia scolpita nel marmo 
quale 'amnionimentó ' per .tutti, quei gover­
nanti'ohe'ói'edòrio di spegnete ogni sentir 
mento di .giustizia 'ooU'ó lèggi statarie, opl 
'dolriiòilib'Ooiitto, eoo; " ' ' ' 

Quello però ohe' rion coiiipreridiamp,sÌ è 
il -vedere tìutótb eterno fl(i&«j;as dattarp 
le^gi' di 'diritto à't'pppblo ' iiripreparidb per 
la oiroostapza ai Borjioni. d'infame, mè-
nìória; irièutre mèi gibrha,lP Orei'O Ai anni 
'sdnò'ne''soriV6va alogi.e innalzava ittcensi'. 

Sèmpre così'il Grispi! Al'pàri della volpe 
oaiinbia'iipelb'riia non il'viziò ! 

Se ne rallegrino ' quei ' Jioveri dlsgra'iiati 
segregati nPlTe isole iri virtù di quèllp 
le^gi'ecoèzionalichp'li 'oondanriano all'ozio 
forcato è<nóu''diriièntibhino che il gi:àrida 
déplbl'ato,''oa;r!'do ' di"|ohinpag]Ì6rÌ6, ; oàvallè-
resbhè, detta lóro in questo momento una 
magnifica, sentenza !; , 

. Invitato, dal, direttpre, 4el ì Qiornale. di 
Sicilia il Orlspi ,,ha. scritto , qnestP parola 
nel numprb, speciale, sulla rivoluzione dal 

«,Ogpi. pppPlo deve, avara una miBsione. 
Q.ù.ella. dell'Italia è missione, di civiltà e 
lib.értà per sé epe r l a altre nazioni. Senza, 
opÀ np^fle scopo, sarebbe, stata inutile la 
fusione .dei,sette stati in.viuo., 

« Sarebbp vergognoso il, ritenere ohe 32 
milioni,,siano uniti ad, fi'uges. consumere 
nati .Che,l'Italia penai £vi suol doveri e si 
aifretti ad adempierli. », 

Se la fraga « avare una .missione di ci­
viltà e libertà» ha un senso di vero essa 
è, solo ,applioabila all'Italia del rinasci­
mento,,.non alla presente, ohs; quaat'j- a 
civiltà ad a libertà ebbe ,ed. ha tutto -da 
imparare da altre nazioni pha da qualche 
sepplo la .precedono. sulla via dall' una a 
dell'altra. 

Finora la nuova Italia non ha dato al 
mondo esemplari né di civiltà nà di libertà, 
quando non si vogliano tenere par tali le 
migliaia e migliaia di italiani ohe annual­
mente salpano dalla nostre coste, per an­
dare ad elemosinare la. vita oltre, l'oceano, 
0 la istituzione dal domicilio coatto a le 
violazioni ..delle, libertà . di ; parola ,P di 
stainipa, p i furti alle . pubbliphe ,.banche, 
onde lo,stesso ;G/rÌ8pi ha -^oluto cosi fame. 
Barnabite illustrare, il suo noirie., 

. , . .', ' . , . ;,,, , ],, ,L. iliÀ-. 

l PRETI DI MONTECARI.Q 
• Fa il giro dei giorùali; una interessante 

notizia da Monaco; nella quale si' dà conto 
di un opuscolo pubblioa.tb da. un gruppo 
di aziotiisti, da cui risultano cosa abbastanza 
interessanti. ' ' 

Ed è interessante il sapere, per esempio, 
ohe il Casino di Montecarlo spendo tutti gli 
anni la rispettabile cifra di lire 225 ikiia, 
per il titolo: Vesoooo e qlero: 

E, giUstariienliè, tutti i giornali della pe­
nisola stampano : 

«Un véscovo, con 1'intatto sub stato 
« maggiore di abati, di canonici, di Ceri-' 
« monieri messi a stipendio da una bisca, 
« è qualche cosa di originalo ohe figure-
« rebbe splendidamente in una operetta. » 

Preti, clericali et similia, ohe cosa dite 
di questi sedicenti ministri del povero di 
Nazareth? 
*''-E via; 'è un po' troppo, essere preti, 
?3»ntienu,ti. e sussidiati dalla ormai troppo 
famosa, bisuaooia di Moateoarlo I„x B, 

II llRsÉ-aCaFlflillieÉ Le recenti feste sieiliahe 
. E perchè. non ne parleremo ? Non è alla 
memoria: dell'esule di Oporto ohe noi s'in­
tenda di recar offasa, non è alle istituzioni 
ohe si voglia portare sfregio. Lo ;nostrs abi­
tudini sono franche e rispettose nel dire. 
; Le verità ohe possano giovare a produrre 
il, bene od impedire gli errori; sono sempre 
buona a dire e ad udire, a scrivere ed a 
leggere. 

« » * , 
:8i dice che finalmente si abbia trovato 

un bozzetto ohe dia l'ispirazione, il sigrii-
floato del monumento ohe si vuole erigere 
in Eom», nella capitale della nuova Italia, 
al vinto di Novara. 

E sarà anche! Ma abbiamo bisogno di 
vederlo per crederlo. 

Un monumento in Torino a Carlo Al­
berto, all' iniziatore, per quanto indeciso, 
degli-ordini liberi, al Soldato delle prime 
guerre pei-,, \\ indipanderiza, si , oòmprerida 
quando oi si inètte a gnàrdara le bosp dai 
puntp di vista mona,rphioo o .dinastico — 
chequi in Italia .formano la stessa, cosa. --
Ma,p.;.r quanti sforzi da noi si facpiano npn 
arriviamo a comprenderei' idea di inna,lzarlo 
4 Roma. A Eon;ia! Ma perphà? 

Q-li eventi ohe ci condussero ,in Bomasi 
svolsero fuori dell'azione su* e della, sua 
proviaione. Sigli per educazione politica, e 
per is.tintb doveva asaere ben lungi,di^jina 
pònoezione distìnta di Eoma capitala d'Itaha. 

» 
• , » » • 

La storia che si legge noi bronzi e nei 
marmi, afferma, i.fatti compiuti — non ne 
spiega la ragione .ed>il nesso riservati alla 
storia scritta nei libri. Un m)Qain3a.to in 
Soma'ai Carlo. Alberto non lo dovrebbero 
volere nemmeno i bigotti della monarohia, 
perchè diminuisce .la. grandezza ed il senso 
di quello,, daoretaìjp.a Vittorib: Emanuele 
ultimo re di Sardegna e primo, re ,d' Italia, 

Veriias. 

Elvetia 
Ci ' scrivono ; 
Leggo nel Paese di sabato un sansatis-

simo enlre/ilet del prof. I. Scarabelli intito­
lato i 'S 'we^ia. 

Vedo in esso fatti molti confronti tra le 
tasse, l'istruzione, la criminalità, la libertà 
interna ohe sono in Isvizzera, e quelle degli 
altri paesi. Ma una cosa importantissiiria 
non vedo. 

La Svizzera non ha esarclto, la nazione 
armata ohe in caso di guerra sorga col fu­
cile in pugno contro il nemico, unita, com­
patta, sopperisce al militarismo, piaga del­
l' Europa. 

Si noti ohe in Isvizzera al bilanoio della, 
guerra sono stanziati quattro soli miliotii, 
che sono impiegati per l'istruzione dome­
nicale del tiro a segno dei giovani e dogli 
operai, mentre nella povera Italia vediamo 
sfumare 400 milioni in un anno per l'eser­
cito; ecco perchè all' istruzione ed all'agri­
coltura,'ohe sono i veri ministeri produttivi, 
vediamo stanziati soli 6 milioni, ed il con­
tribuente-è cosi pesantamenta gravato di 
tasse ! 

E ciò non basta; se i 6 milioni che sono 
stanziati all' agricoltura andassero in prò' 
di questa fonte di ricchezza nazionale (seb­
bene sono pochi), passino, ma questi vengono 
assorbiti dai ricchi appaltatori che al Mini­
stero, di agricoltura, industria a. commercio 
hanrio formata una terribile camorra : ed 
ancora si osa cacciare, par frivoli motivi 
dal Ministero chi si era opposto energica­
mente a questa invasione di burocratici 
divoratori ! 

In Isvizzera non. succeda cosi, là i gio­
vani non vengono tolti alle famiglie, alla 
industria, al lavoro, perchè poi il paese, 
con le braccia diminuite, la produzione de­
cimata, si sobbarchi il mantenimento di 
essi: in Italia si ! 

Ecco perchè in Svizzera, senza che il 
governo abbia debito alcuno c'è sempre un 
civanzo netto sui bilanci, ad i contribaanti 
non pagano un quarto del percentuale di 
cui gli italiani sono gravati. 

Oh governanti! studiate la piccola Sviz­
zera, che là sulle Alpi, cinta dal Beno, 
sorridenta ooi; laghi, lavora, indefessa ope-
rpsa lavora, .e, degno asampio.all' Europa, 
Boa p'aaaeggia dietro all'esercito. M. P. 

« hanno offerta, l'occasiona a certa stampa 
« di fare dei giudizi! completamente sba-
« gliati. » 

(FiìiRT — Qiornale di f/diW del 21 gen­
naio) ed all'ottimo Qaerin Meschino di Mi­
lano la sagaente poesia : 

Fortuna vuol ohe sul siculo suolo 
G-li analfabeti siano in maggioranza ; 
Oliè B6 ogni Bioilian sapea. da.sólo 
Scrivere al Prence la sua Brava' istanza 
Le supplìohe del popolo esultante ' 
Sarebuer state dieci volte tante. 

Ma, dovendo pagare gli seri vani, 
Molti tenner. celiata l'indigenza; 
E, a rischio di parer poco italiani, 
Di chiedere soccorsi focor son,za,, 
E ooél per costóro il Olòfiosh ' 
Cinquantennio passava infruttuoso. 

L'augusto piò le aiciUane rive 
Tocche ha appena, ohe ovunque sorge un banco 
Oon un cartel ohe dice : QUI' si sorlro 
Suppliche u olniiiie saldi, a dieel.'a im franco 
Secondo, (lellii semina che yion chiesta 
In occasione della bella festa. 

Il cartello ridesta in ogai petto 
Dell'unità italiana, il sacro foco. 
Corro ognuno a tàr scrivere un biglietto. 
Oluedbnte molto pur d'avoriie poco ; 
Perchè' anche dagli /rtyieii'ò stato avvezzo 
A sentirsi tirar molto'sul prezzo. 

— " Corapar Alfio, stimato carrettiere 
Non pu6 ai dover'di casa'sua far,'fronte 
Perchè nell'esercizio del mestiere 
Gli si azzoppò un cavallo a i'r^ncofonte;: 
Domanda quindi qualche piccplòzza , * ' 
Al generoso core di Sua Altozza „. 

— "L'or&nella Santuzza, d'anni venti. 
Di professione : vergine tradita, 
Oggi »i trova fra le partorienti ; : 
Cinedo perciò alla Principessa aita, 
'Visto ohe clù le dio quel dispiacere 
E stato un militare borsagliere,,. . 

— " Francesco Orispi, antico patriota, 
Gran Eeduce dei Mille e di tre Mógli, 
OUede del Prence alla bontJt ben nota, ' 
ITn sussidio di qualche portafogli, 
Doveróso oomnonaó a un uom di Stato 
Ohe si trova da un po' disoccupato ,,. 

— '' Tariddu, ex-bbrsaglior ora brugnone. 
Amante di Santuzza e di Qua' Lola; 
Pra questo donne è in brutta condizione 
Perchè già n'ha di troppo d'una sòia; 
Spera un sussidio a sostener le spase 
Per fare San Miohoie dal paese „. 

Spedito il foglio e sui giornali; letta 
L'oblazion della Coppia Principesca, 
Ciascun dei supplicanti aspetta, aspetta.... 
Aspetta, si, cavai ohe l'orba cresca I 
Dopo un au si saprìi ohe a P.ian da' Greci 
Uno riscossa Lire 0.10. 

Del resto l'elomoaina ai petenti 
Torna poi boa d'Italia tutta quanta : 
Principe: diecij Principessa venti; 
Generale Bntusiasino fa novanta ;_ 
ì^lon o'ò potente cho non giuochi il terno.... 
Ed i denari' riedono al Governo. 

Una nazione.... servizie'fòb 
Il Corriere dvlla sera togHa dal Daily 

Telegrdph ohe l'Austria e l'Italia manda­
rono le loro navi rielle acque cinesi sol­
tanto per invito della Q-ermaiiià. l i gran 
paese dei servigi che è in verità il no^ijroi! 
Sembra prpprio non abbia nulla a fare, ,Ba 
non renderne ad altri, mentre tanti rie'po­
trebbe dedicare a se stesso! ' ' 

È ad un esempio, per far un piacere, 
che essa si-preride sulle spalle Kassala, vi 
consuma per alcuni anni uomini e denari, 
salvo a ritornarla poi all' Inghiltetra senza 
ricaverne un grazie; è solo pbj5--f»t un 
piacere alla Germania, ohe spehdè e; sparide 
neir invio di navi mentre in lamiglia vi è 
tanta fame ; ma oh» volete, l'àbi(;udinB''di 
secoli di seryaggio non si perde in pochi 
anni di relativa libertà ; è d' uopo sempre 
leccare ed accarezzare qualchoduuo in casa 
altrui se non lo si può fare in casa propria. 

Eppoi i nostri Governi passati, presenti 
e futuri seguono la santa massima cria i 
piccoli doni mantengono l'amicizia ; infatti 
doni e servizi se ne fecero molti e non-
pioooli, anzi piuttosto cari, ma nessuno, ohe, 
si sappia, li ricambiò mai, — in quanto 
all' amicizia, noi la vogliamo estendere a 
tutti e con lo stesso ardore, ma da alcuni 
fatti si può ritenere ohe gli altri non la 
pensino così e vi è il motivo ; ai servi npa 
si.ponoede troppa intimità ed è proprio il 
caso di dirlo l Ahi, serva Italia,,,,! aio, 



TI dfi'i!:;io s u l ^ r a n o o 
vm. 

I l dàzio Sul grìino e 11 consumo del pano. 
\ Oggi, nel mentre scriviamo, il frumento 
'vale in Italia 81 lire al quintale, la farina 
da pano vale lire 48, ed il cambio 4 a 
circa 106. Sappiamo ohe il dazio sul grano 
importato è di lire 7.BÓ in oro per quin-
qnmtale, sappiamo olie con 86 chili di fa­
rina se ne fabbricano 100 di pane. Con 
questi dati è facile caloolare l'entità della 

, ripercussione del dazio del frumento sul 
prezzo del pane, e concludere, ae l'aritme-
tica,non è un'opinione, ohe quello si ri­
percuote su questo nella misura approssi­
mativa di lire 9 per quintale di pane. 

Sono dunque 9 centesimi di più ohe il 
consumatore paga per ogni chilo di pane, 
pel solo fatto dell' incombente dazio sai 
grano, aumento che equivale ad un mag­
gior aggfavio del 25 per cento all' incirca. 

Alle classi agiate, cui il pane serve da 
semplice accessorio, come supplemento di 
cibi oontrienti e costosi, questo aumento 
riesce insensibile. Ma per lo classi povere, 
per coloro che vivono dello scarso frutto 
del lavoro manuale, per i quali la carne è 
un lusso troppo costoso, e il vitto quoti­
diano oonsi-ite in mal condita minestra oon 
un tozzo di pane, per tutti costoro e, non 
sono pochi, per. nostra sventura, una mag­
gior spesa di 10 centesimi per l'acquisto 
di un chilo di' pane, costituisce una vera 
l'apina, una reale spogliazione. 

Il dazio fiscale, imposto per la speciosa 
ragione di proteggere la patria agricoltura, 
riesce per là grandissima parte della popo­
lazione, per la parte più bisognosa, un'im­
posta enorme, uno sohiaooiante balzello, da 
da oni rifugge ogni criterio di giustizia 
tributaria. 

Per una persona ohe non sia in gra lo 
di avere un alimento sufficiente in quan­
tità e qualità, 600 grammi di pane al giorno 
oostitnisoono certamente un consumo ap­
pena sufficiente. Ebbene questo oonsuno 
rappresenta an' imposbi di ben 22 lire al­
l'anno per individuo, imposta enorme ohe 
viene ad aggiungersi, pel solo fatto di 
questo dazio oosidetto proiettore, a tutti 
quei molteplici gravami, ohe il nostro si­
stema tributario a rovescio, aooolla a tutto 
quanto e più indispensabile alla vita. 

Quótelet nei suoi Saggi di statistica so­
ciale scriveva : Una delle cause oho più 
influiscono sulla mortalità umana, è il prez­
zo del pane. I govetni hanno perciò il do­
vere di attenuare qunto più possibile le 
le cause di detto aumento. 

Infetti elevazione di prezzo vuol dire, 
riduzione di consumo. Limitazione di con­
sumo equivale ad aumento di sofferenze e 
di mortalità. 

Ma che importa ciò ai nostri patriotardi? 
Che giova a codesti fossili ricordare le 

terribili rivelazioni dello statistica? Si, in 
Italia su 8250 comuni, 1700 almeno non 
conoscono l'uso del frumento come sostanza 
alimentare, in almeno 3000 il conaumo è 
assai limitato, su plaghe intera di territorio 
le popolazioni vivono di cereali inferiori, e 
la pellagra, oon tutte le sue doloroaa con­
seguenze, ne fa strage. 

Si, latti uffioiahnente constatati hanno 
dimostrato ohe ogni qualvolta, per il dimi­
nuire del prezzo del frumento, ne aumenta 
il consumo, tutti quei malanni scemano di 
intensità. Ohe importa tuttòoio a chi volle 
il dazio, a ohi votò tutti i successivi au­
menti, per...... mantenere elevata la propria 
rendita ? 

E vi sono ancora dei dottrinari che so­
stengono la teoria degli elevati dazi di pro­
tezione, e che dicono e dimostrano che il 
dazio è troppo basso, e ohe i' suoi bauefioi 
effetti non 81 sentiranno prima di raggiun­
gere le 9 e 10 lire per quintale. 

Ohe sia necessario un, dazio ancor più 
elevato, lo prova, essi dicono, il fatto della 
diminuzione della produzione e quindi del 
consumo nazionale; ginngendo cosi al pi­
ramidale paradosso che più si introduce 
grano estero in Italia, più si avvilisce la 
produzione nazionale, più si impovsrisoe 
il paese, più si affama la popolazione ! 

Noi invece diciamo: 
Nò, il buon mercato non basta per avere 

i mezzi di vivere. Occorre lavorare o pro-

(') Da un anno o mozzo il noati'o giornala com­
batte strenuamente per la diminuzione (so non per 
l'abolizione) del dazio sul grano, o sono noto ai 
nostri lettori le vivaci polemiche sostenute con 
qualche GollaboL'atore del Giornale di Udine, che 
ne usci óoUe coste rotte. 

Per sventura nostra fummo profeti, troppo pro­
feti, il grano aumentò ed aumenta ancora di prezzo. 
Le JMarche, ed altre regioni d'Italia, dove l'accen­
tramento delle proprietà rende più acuto il male, 
chiedono ad alta voce un ribasso del prezzo del 
pane, ma il governo crede provvedere non ool ri­
bassare il dazio, bensì oon disposizioni di pubblica 
sicurezza. 

U rimedio, al punto in cui le cose sono giunte, 
si impone oome una uecassità. nazionale j bisogna 
ftssolutaiineiata rìbAas»[« il dttaÌQ d'«atC9,ta. 

durre. È questa una legge oho auinenta dì 
rigidità col progredire del mondo. Ma bi­
sogna esser pazzi per trovare nella dimi­
nuita produzione del grano la causa pella 
nostra depressa attività economica. JUiia 
delle due. 0 si produoe-flie»», jierohè si 
coltiva meno, ed allora altre/produzioni 
oòmptìnseranno il' iniaòr prodotto di gjfano. 
0 si produce meno, perchè si ottiene ikeno, 
ed allora qùàlpéggìor Condanna del regime 
protettivo? E questo è quello ohe è avve­
nuto in Italia : si produoe.jneno, non plrohò 
si coltiva meno; ina perchè si coltiva, più, 
otteiiendo meno. , . ;,, • .-,,v;" . • .• 

Ma v' ha di più. Disse uno : il con­
sumo del grano m Italia diminuisce, per­
chè aumenta :qUello dei cereali inferiori ; 
ebbene eleviamo il dazio anche per questi, 
e l'equilibrio si ristabilirà. L'aumautò fu 
proposto ed approvato, dimostrando anoor 
una volta a quali enorm ita possa con­
durre la difesa di una tasi errata e la tu­
tela di interessi potenti. 

Dinanzi ai latti ed alle considerazioni 
ohe noi, benché di volo, slam venuti ao-
oennaado, dinanzi ai gridi di dolore e di 
imprecazione ohe giungono da tante popo­
lazioni disoccupate e denutrita, dinanzi ai 
dolorosi quadri della atatiatiua italiana, di­
nanzi ai periooli cui la compagine nazio­
nale va incontro in oonaaguenza di un in­
dirizzo totalmente sbagliato; oome doman­
diamo noi, oome potrà esservi uomo di 
senno a di cuore, nell'animo dal quale non 
suoni vivo e spontaneo il voto ohe il da­
zio sui cereali,poaaa al più ; presto aaaare 
diminuito, se non eliminato dall' ordiaa-
mento nostro tributario, ^ x. y. 

CHI PAGA LE IMPOSTE ? ~ 
I! frumento di provenienza éstéi-a, mano 

di quindici anni or sono, era gravato di 
un dazio di lira 1,40 al qaintalé, óha fu 
subito portato a 3, poi a 5, poi a 7 è in 
ultimo a lira 7.60 in oro, ciò cna raalmjnta 
vuol dire Otto lire. 

Ed è questo il maggior daziò di entrata 
sui cereali che esista in Europa! 

Sono quindi i consumiitori di pane ohe 
pagano sol lo per soldo i milioni che fanno 
andare in solluchero i giornali ufficiosi e 
ohe il gjveruo preleva par aumantara gli 
armamauti di terra a di mure. Panat. 

Imma nmmmm 
Da S. Daniele . 

Il nostro Cuiuizio Agràrio. 
Il Comizio Agrario di S. Daniale, risorbo 

a vita nuova paropara di.psrsona volon­
terose ad amanti del piibblioa baQ'>, con­
tinua a progradire nella via della utili ini­
ziativa in vantaggio dell'agricoltura nostra 
e dai nostri agricoltori. 

Basta dire che nell'anno testò dajorao e 
precisamente dall' agosto 1896 all' agosto 
1897 l'acquisto collettivo di materia ubili 
all'agricoltura per la, oonseguente distribu­
zione a prezzo assai oouvauiante fra i soci, 
ascese ad un importo di lire 46150. Que­
sto movimento di materia e di oapitah, è 
utile anche al Comizio perchè costituisca 
il principale suo reddito, tanto che resa 
possibile in poco più di ; quattro anni, di 
raggiungere una consistenza pabrimoaiala 
di lire 2459. ^ . ^ 

Auguriamo al Comizio che il cammino 
intrapreso continui sulla traccia cosi splen­
didamente aperta, grazie all' instancabile 
attività del suo presidente e del suo segre­
tario. B. 

GRONACOITTADIM 
La refezione scolastica. 

II . 
Come funziona, cosa costa. ^ 

Dimostrato par quali ragioni la refezione 
agli scolari elementari poveri, dovrebbe 
divenire una funzione comunale, anziché 
una esplicaziona della beneficenza privata'; 
vediamo brevemente oome questa utilis­
sima istituzione potrebbe funzionare, e qualo 
ne sarebbe la spesa. " 

Noi vogliamo che, come sempre, il ra­
gionamento nostro abbia la sua basa sui 
fatti, ad è perciò che invece di gettar giù 
delle cifre, facilmente impugnabili da Chiun­
que, amiamo ricorrere a quei che si è fatto 
ed ottenuto altrove. 

A S. Eemo di Liguria la refezione soo-
lastioa funziona da un anno, ed i risultati 
ottenuti da quel primo espevim auto furono 
molto iuooraggiauti. 

Conseguente al proprio pragrainma (l'am-
micistrazioua comunale è in mano dei so­
cialisti) a praoorraudo l'iniziativa d' altri 
comuni, il consiglio comunale di S. Ejmo 
nella sua sedata del 7 dicembre 1896, de­
liberava di istituii'e la rateziona soolaabìoa, 
limitandola, in via d'espsrimBnto, a 200 
ftluani (go.'tatii pai per (jantributi di privati 

à'àBO) ed a 4 tosi; 
Vediamo dunque come si fece è coia si 

spese à S. Bemo, servendoci della Rela­
zione sulle scuole elementari di S. Remo 

\ e l i an i , | 0 qi||fl|«ÌÌàn4iaiìio ndltó riaf|(i-' 
• z i a m ^ f ""ii|, .̂.:J' : ._ • • 4* ' •V.S''^ 

'"Pfeffiettiamof'litff un ojip'ofiìno o'rtiiijriò ' 
di confronto, ohe a S, Remo,, noli'anno sco-, 
lastico 1896-97 gli:i^luSlkì^èlàintìhtatì':iiSll8tói 
furono 1604, dei quali nelle scuola urbane 
1376, iscritti r e 41-97. fraquantanti.V':.'.'...,-.,.,«.: 

A Udina nell'anno scolastico 1896-96 il" 
numerci degli isBritti fùtdi 8074,, dei ; quali 
2668,frequentanti,, ,. , ,,,,, ,,, 

Votata dal consiglio; la inasàima di pròv-
vedefe eoi'liiezzi del oòMuiiè alla ràféziòiie 
di 200 scolari pi5Ver],;'sóélti' tra i più biso­
gnosi; e tra quelli dimoranti - più lontano 
dalla scuola,,disile prime; due ,classi ma­
schili e femminili, fu,.stanziata in bilancio 
la.soriifna di 3500 lire, divenute poi 4000 . 
pel generoso contributo- di un benetlittora 
privato,';,;,"';. •;:: ;;•';;'•• ,-,; ;j ; ';"'7\ì 

Le spese di primo impianto al riassu­
mono, nelle: seguenti cifre,; • che noi àrro-; 
tondittnio : ! • , . ; ' 
Cucina Boonomioa ed utensili L. 280.— 
Tavoli e panche , . ; . . » -220.— 
Cucchiai e forohatte, pozzi 500 ^ • 180.— 
Piatti, sSoviglio, bioohiari . . » 100.— 
Biancheria da tavola e da cucina » 86.— 
Mobili, sedie, eco. . . . : . »' lOOi'— 
Caste, panieri, e diverse! ,. .i » 86.— 

Totale spesa d'impianto L. 1000.—- ; 
Le spese di, primo ..impianto .asoasarò 

dunque a lire ,1000, ad easaudo «tato, di ; 
.260 il numero .laedio. delle presenze giqr-
àaliere, abbiamo come primo elemento la 
spasa d'impianto per allievo in lire quattro. 

. L' orario, .scolastico in rapporto ooU! in­
troduzione" della ^ refezione fu distribuito 
coma,aagiie•: , ; ';; • ., 

Alle. 9 appello. Dòpo l'appello, i. maestri 
trasmettevano al direttóre p^r mezzo,dei 
bidelli, il niimerò degli alunni predanti.ed 
isoritti alia ràfeziono,;, il direttore tràsinetr 
teva il numero alla cuoca., . . ; . , , ... ,'.•[ 

Alle 11 .gli insegnanti .ìiiaarioati, ..per 
turno, di prestare la loro oppra. nella rafa-
zione e ricreatorio, radunavano gli scolari 
nel pòrtile, forinandono.4.squadre,.jiutrat-
tenendoli dalle 11 alle 11.45, in esercizi e 
giuochi. ' ' • ' ' . , . ' • ' ,..,'.,",) 

Alle 11 e tre quarti 'gli alunni" passi­
vano a lavarsi le mani in una vasca ali­
mentata da ' 18 Tubinétti à gètto ' còtitinuo, 
e si asciugavano pòscia'in 6 tale isircolari, 
della lunghezza di metri 4 oiaSòunii' e di­
sposte contro le parati su appositi ciliùdri. 

Alla 12 i bidelli," adibiti; a quésto servi­
zio, distribuivano le miuasbre' nei singoli 
piatti di porcellana bianca, ed ài 'suono 
della campana, gli insegnanti oond'ucàvano 
in ordine gli allievi ai rispettivi tavòli."0-
gni allievo, provvisto di "ouuohiaio é for­
chetta di metallo bianco e di un bioòhière 
di vetro, sedeva al suo posto. sopra panche 
mobili alta 0,40, poste innanzi a tavoli alti 
0.76, larghi 0.33 ad addossati ai muri da­
gli ampi corridoi scolastici. 

La refezione consisteva: in minestra, 
carne alesaa o legumi e pane, consumando 
per ogni allievo; 
nei giorni di grasso 

Carne con Un quarto d'ostò grammi 32 " 
Pasta . . . . . . . . » 64 
Pane . . . . .. . . : » 72 
più verdure, sale èco. -

nei giorni di magro 
Pasta di fabbrioaz. locale » 64 
Pana . . . . . . . . . » 72' ' 
Olio commestibile . ; . » 4 
più verdura, legumi, sale eco. 
Preposti alla aorveglianza, durante la 

refezione erano; oltre il direttore, quattro 
insegnanti, e pél servizio due cuochi e tre 
bidelli, i quali" tutti pranzavano, ad ore 
diversa,, nel locale, scolastico. .. , , 

ITinita la refezione,.gli, allievi dalle ore 
Ì2;30 alla' ÌS'.SO stavano in rioreaziona, 
quindi, dalle 13.30 alla 14, canto ed istru­
zione, per riprendere alle 14, riaprandonsi 
le lozioni, il loro posto nelle rispettive classi. 
Così funzionò il primo esperimento, di re­
fezione scolastica. 

Quale la spesa ? , , ; 
, Abbiamo veduto, come la spesa di primo 

impianto ammontasse a 1000 lire. 
Dalle stessa relaziona, ricaviamo i dati 

sul costo giornaliero dalla refezione. , ,.,, ; 
Il nuBiaro degli allievi presenti alla re­

fezione, essendo stato in media di 260, la 
spesa media giornaliera fu la seguente; 

Grasso : 
Og. 6 a h. 1.60 L. 9.60 

, , . , Og, 16 a 
W ^ • "" ^ i i 

M • 
,, veflll'a, sale, 6oo| 

;fc Con que3t|}'W£re e cogli '• 
| | |riooa la aih,é, relaziousSI 
ipmare il s^PieebtimanalÉI 
per 260 allievi: 

Mlm 

, 0,47 L, 7 50 
•4.60 »j 1.60 

0.36 f '6.30 
, , . &m 
Lirel | i .80 

n ,dati,;W.oui 
fttotla 'H t s r -
Hà ratWÓne 

.Bsfeaione .alliffvi : 
jSlW'-'di^ràSsà;' 1 

magro. 
N, a a L. 25.60 L. 76.80 

2 » 18.80 » 37.60 
•r'r'-""4?'-".'2o.-

'3;10.^ 

Carne senza osso, 
Osso . . . . . . . . . 
Pasta. 
Pana, . . . . . . . 
Verdura, sale, eoo. 

2 
16 
16 

'Pisi«a8HSB"BS1'?i5K 
,. . . , , Spasa, settimanale Lire. 1.34.40 

òiòà ^ contesimi ti Wrofî /per * iillie^i s \ . , 
' Ri'aasuinendo 4 mssi' di refezione "éoolil-
stioa p .̂r,25,0 presgaze gior;naliera, postarono 
a Sani'èmo, complasaivamanta": 
Spese pei- la'refezióne'.'. •'̂  . ' . 'L. 2020.— 
'Sorveglianza; oOmpanso a quattro' " •• ' 
V maestri. . . . . . ' ; ." . . . . . . » '670,1-^ 
Servizio ; . compenso a . 
, tre lii4al(i . , . . . .,.L, 180.-,) 
Id. Salafioa dujs cuoche » 160.— ) 
Imprévi'3tB^ . ' . . . v i .". . .". . t' 200..-

'• ' " •• • ''••; Totale Lire'3T30.r^ 
ohe'è quanto dirà'lire 12160 par alllavb. 

Ritenuto cha l'anno. aool;ntioij abbia'180 
giorni di scmla, la .rateziona aoolaabioa .di 
un.allievo oo.sterubba,,.sui .risultati di ;que-
sbo primo espariinJnto, lira 2-'), oio.à 25,ÒJ0 
lire annue'per'raille allievi.' 

•Oòa qtteata 'cifra; 'ohe"''S|javatiterà'mólti', 
deponiamo per .og.afi la pènna.' ' t i '> ; , , ! ' 
. VedrBmO;.in ultra,numero .quaie.possa es­
sere llaffebto ,fisiologico a inorala .di-quasta 
istituzione, quale l'aggravio dori vanta allo 
erario comunale, par stiiiliaruà poi T à;ipli-
ciiziohe alle cutidiziòtii • dal tiostro Ojiniiuj. 

' ' • •' ' ' ' ' '' " " ' ' ' ' tichtoh 

Appunti di CarneifÉié. 
_'Dn esainpio dalla mitezza di,.^carattere a 

della buona , indole dai,nostro;.popolo ce 
Vo&i-oiiò, ora che è ili stagióne il rammen­
tarlo, 1 balli pnbblidi dalla città'ttosbrii; in 
tanti anni che io mi reco di ' so-Vanteiai 
veglioni popolari, dal .Cecchini ,.0;dal ; Eamo 
ove la gran .maggio.rans.a d'agli iutaryan.dbi, 
è costituita dalla classe.operaia, non mi à\ 
è mai dato il caso di''vèdsi'a.'di' qiiei 6M/I 
Cba in'altri luoghi sbadroiia^^iànò ' p'éapo-
tèntamantBi l'ambiente origiu'imido 'ilijldò 
spesso,:baruflfa oòn epiloghi'nodi-di; rado' 
sangnino.ai;; ijia iioij,:sii3uherz;a,.^ ^i;.baiUa; 
anzi sopratutto si balla,; a con ,un*., tpll,e,-
rauza 'bdun accorda* ohe dimostri, ooraa 
nel nòstri'' paesi 'quella vèr», 'pariaólósii 
feccia della' società cha'in bante'tiitttàsila'-i 
menta,, sia ancora da noli par itbrtaua quasi 
dal tut to sconosciuta,,,,, ., . , ; . . : . i ; , ,i, 

Appena .qualche , volta , degli inà'jritabi,!,! 
altai-óni, ttiato sopiti'parò in' 'un iiiòchi'ara 
di vino bevuto insiefùe ; àtìcHé' gll'ubbVitt-
chl i quali non mancano 'mai a! volte In 
numero rilevante, in. talj.festa, :si acconten­
tano di ridarà o borbottare, ma non soeu-
dono alla provocazione od all'insulto; tutto 
ciò fa buona, ottima impressione, ,'più che 
a noi ormai già abituati, ai molti forestièri 
che ospitiamo, i quali hanno occasiono d'i­
stituire confronti ; cont'Eputi più ohe.lode­
voli riguardo all' educazione . dei nostri 
operai, , , ' ,. 

Ma vi è un fatto rilevato in ' questi Ve­
glióni, il quale a differènza di' ciò ohe ho; 
esposto, suscita un certo, aantìmattbo di; 
pietà a. ripugnanza al tèmpo sbasso,; condi­
viso da tatti color? i quali sanza funger 
da paladini di una troppo pedestre mora­
lità,'desiderano pur tuttavia òhe essa'non 
voglià'iesser assolutàmenta bàndicà dalla 
società odierna, ed anzi debba, 'imprimarsi' 
a curarsi con ogni attenzione sopratùbto iii 
quella classi ohe lo stato, dalle, cosa, posa 
in un grado inferiore, par istruzione a rio-
chàzza ; voglio alladàre, ÌDÓh. quèaió, alle 
molta, troppa fanciulle òhe 'frequentano 
le pubbliche feste e sii 'può dire''ab­
biano varcato appena i dodici o tredici 
anni; quindi, ancora,Ipiniba,. vare,bimbe alle 
quali purtroppo il piacere della danza nqn 
è che un protesto per scender" più facil­
mente e spudoratamente ài viiòio'; alle quali 
la stretta dell' uomo giovane non fa ohe 
riavvivare ed aco6ndB,ia la corrotta fanta­
sia ed i sensi precocemente sviloppaisi da 
raccónti troppo presto a troppo spesso 
uditi nei laboratori e nelle fabbriche e 
tòrse • nelle pròprie case, E bisogna vederla 
quelle bimba in quella f«3tp ; io ; le • osservo 
con intensa e pietosa curioaità; essa non 
tendono, no, al ,ooataue,o, al fiiuoinUo,. trag­
gono all'uomo molto più veooliio di loro 
poiché vili ti'ista idCiuÈò, e ' forsa una uÓu 
mahò' trista eaperiauza le fa quasi carta che 
da'questo non udi'àuuo ingouua ed innocenti 
Uioliiavaziom. d'amova, ma; bausi proposta 
osooue che soilabichiuo l'incipiaubB vanità (Jj 

j aijStìi' d"» -̂''"'! ^ avrauu,!̂ . ;gu ssjandalosi ab-
j. bracoiamanti ohe app.i*ĵ niuo, là loro priuja 
' libid!tni, — e quando la nottó perla vie 

(lèsec^'nòi la vadiauo ubbrìaòits, rìtaraac^ 



=.*«• 

at|ba}lo}s a? vqlte, -al %ttgpi'o d i ' fpsraons': r i- : 
t inàie ' iei«ili , '«nno - à t raèginteatO' 'di' aàsale 
pW-,,qnelle ppiVere creatura 'ormai g e t t a t e -

, ael; ^ n g o ;. ,s.,baix,;0hiaram6nt8 ne si pra- ì 
Beata rinfeiioa condizione ohe nn ' avven i re \ 
ineBOrabile'loro riserbft. ' : ' • ' 

"iOnde, è utile r ipetere / 'g l i àmmomuieiiti:; 
agli-'operai ' t ìotórij 'noii Ipeffuettano ó i e le ' 
iirb^J-io figlie è[le proprie sorelle oominoino l 

• a .recarsi aii Teglioni ; in- u n ' eth, i n ó u i il ; 
faUo; non si misufa, l 'puore ^ non si; qotn-; 
pfétìde, —_ ae piiré !oi vogliono andare, e le ; 
madri ohe le accompagnano non dormano { 
come spesso J a n n a ma sorveglino con tanto J 
d'occhi. E con tanto d' oochi sorvegli la 
polizia per quelle sventura te ohe famiglia 
non conoscono o, se pure, è come non le 
oonoBoessero ;, e faccia di tanto in tanto dei 
giretti pei luoghi oscuri e pei g ia rd in i ; 
ohe se è compatibile d i e essa chiuda un 
ooo'hio ed auòlie tut t i due quando.si ti'atta 
di: adulti, non lo può fare assolutamente 
quando si tratt i di povere piccine, le quali • 
l'orse un giorno potranno bau a J'agione ' 
accusare questa nostra civile società delle 
vergogne che saranno par arrecarle. 

Da Trieste. 
, Abbiamo ricevuto dal nostro e g r e g i o cor­

rispondente da, Trieste un' in te ressante let­
tera sul ballo degli s tudent i udines i . 

Essa però ci è g iun ta ' troppo tardi , e 
d ' a l t r a parte richiede molte parole di r i­
sposta. Lo faremo nel prossimo numero. 

,EIe^tòri politioL 
II- tempo nt i le per chiedere 1' iscrizione 

nejle.liste elettorali è scaduto collo spirare 
del dicembre scorso. Tu t t i coloro ohe aves­
sero trascurato ' di domandare l'iscrizione 
puij;, avendone i diritti (cioè aver compiuto 
gli , anni 2 1 ; saperi leggere e scr ivere; o 
pagare per tr ibuto dirat to allo Sta to lire 19 
ànnÀé) possono r iparare alla trascuratezza 
daùdosi in nota alia Oommissione comunale, 
la quale è chiamata ad. iscrivere d' ufficio. 

Eamineutino ohe l 'elettoratQ.è il primo 
dei dir i t t i 'c i t tadini . ' 

Servizio postale, 
' ' . l lur troppo i lagni del. . pubblico couti-
• n u a n a à rimanere inascoltati, ce ne dispia­
ce, assai perchè questo ci obbliga a tener 
aperta u n a rubrica chfs dedicheremo a S. E. 
Sineo óMe8Ì6à6;:.srill8''poste ei'eui,, telegrafi 
del rQ'gn'o,;e!: alili •;|arÌ-,oolpfts;:tto3.tra se do­
vremo dire delle verità, goottanti ohe cia-
sdàno-.c^bnós^'e ed ,Ha r igaardo ""di dira. 

A i pro'aairai nutheiri.. ' 

Gasse postali. 
La' QàiieÙà Ufficiale "pubblica uh .'de­

créto' del miìii'strp Liizziitti che fissa pel 
pij imó'semestre dal 1898 l'interesse per le 
s.ócàmè 'depositate alle Casse di risparmio 
'po'stal!"al 21.88 per cento rietto della rite­
nuta di ricchezza mòbile. 

Per i maestri elementari. 
1 Sarii bene ohe i maestri tengano pra-
| e n t e che l e domande pel conseguimento 
'del titolo d i 'd i re t to re : didattico si devono 
'presentare al ministero entro il 2S.febbraio. 

Pei giovani nati nel 1880. 
? I giovani nati nel 1880 a ohe perciò nel 
Corr, anno compiranno il l.S" di loro età 
^ono, obbligati a presentarsi . entro il mese 
iii gennaio al rispettivo municipio par farsi 
inscrivere nella lista di leva. I n difetto, 
verranno compresi d'ufficio nella lista di 
leva flel comune di origine. L'obbligo sud-
•detto incombe a,ltrasl a,i genitori, tutori, 
'ecc., i quali possono anche far prendere 
nota degli eventuali dir i t t i che ai loro figli 
Q .p,Bpilli.;?pgttagf.6.!;9,:Bgr,,,l,'.assegnazionettlla 
terza categoria. 

• ito :: IBlgli^ 
iCircolano'dei biglietti falsi da B lire, 

l ' a i t ano la serie 701- e il numero 027126. 
. . S t i a n o dunque in guardia i cittadini. 

Assemblea. 
• 'La"pfe'sidéiiza déV Panificio'""cooperativo 

!ndiil(jisè avvisa ohe domani alle ore 2 pom. 
.nel teatro Nazionale, è convocata l'assem­
blea degli azionisti per t ra t tare sul seguente 
ordine del g i o r n o ; ' ..; , 

1. Comunicazioni, della Pn^sidenza e de-
lltìeraziòtìi relative. ' ' ' ' ''".]" 

' JÌ.'Couìuuioazioni del Oòllegìo dei Sia-
daci e deliberazioni relative. 

3. Nomina dei; probiviri. ;:. , 

A proposito del Wionte. 
Kioeviamo : 

•: .Faceado seguito a ciò ohe,,, ne l ' numjero 
passato disse, l'^lnonj'wjo, le faòòio o'sservare 
t)b|ae 'quel signor impiegato sia stato a 
Bologna, Pisa , 'Milano ed in altre città per 
s t ù d a r e il diverso modo col quale vengono 
at tuat i i regolamenti dei iilQnti di Pietà, ; 
fe;.,phe più di un-oeutiuàio di regolamenti 
f̂ ì'OBO oonattltati par il nostro, ooa qtiel 
l̂ pQstso oha ogauao OQQOSQS. Qf^ 

Teatro Minerva. 
Gustavo Sttlvini se n 'è andato;; l'.egregio, ;' 

WÉ'ore ohe per poche sere n e avèa fa t to r i - ' 
provare tu t te , le più . ca re ,,sensazioni:,,dalfj 
l 'arte classiott, raooogliérà. ' ora nuovi apì'j, 
piatisi -ed allori a 'frevlap t : ^ 6 n e z i a ; tfcppci \ 
prestdi'si è distolto ; dà i i o i | il- piibblioo^mù--- i 
niarosjsaimb óghl sòra òon una oastà'hzà 
BoonoSqìuta in Udina, lo aveva paro ; caro 
à saa i j ' e difatti il Salvinl non ismentl. la , 
èua fania un sol momento ; noi lo abbiamo 
ammirato ed applaadito in ogni sua Inter-, 
pretóiiiònei dolenti di pop. averlo inteso di 
più. Jloi vogliamo sperare -però ohe eg l i ' 
vorrà, presto ri tornare fra noi e sofiTerraaraì 
più lungo tempo ; egli sarà siouro d'incon­
trare Bompre quella simpatica e calorosa 
actìoglienza ohe il pubblico udiueae gli Jja 
ora dimostrato, _ ^ _ _ _ _ 

p a r e ohe a poco o poco il ricordo ohe 
siamo in Carnevale, e che questo ijon è 
luogo, v a d a sòotendo i r i tardatar i ; infatt i 
i balli del Naizion'ale, Oeoohini a Pomo -fu­
rono la,: scorsa domenica più animati che 
non prima.; cresoit eunUo, 

Animato: fu,,ai}ohe i l vagliona degli stu­
denti j forse tròppo animato e, a dirla 
franca, poco ordinato. 

E fa bene cosi, perohè apparve ancor» 
una volta pome le istituzioni goliardiche, 
t rapiantate alquanto immodestamente.dalle 
Università nelle Scuole, secondarie, non 
abbiano mai ..effetto felice, manpaudovi 
quella certa armonia di intendimenti e la 
altre qual i tà tut te ohe rendono cosi gémali: 
a-aimpatiohe le festa studentesche. 

P e r conseguenza da vecchio s tudente e 
navigato, mi permetto un consiglio : Cu­
rino gli s tudenti di sollevare e manifestare 
con migliori accordi il loro spirito e il lorp 
biio innato e solo allora potranno perinet-
tersi il lusso di commettere qualcne ana-s 
oronismo neUe consuetudini ; al tr imenti do­
vranno limitare le manifestazioni festosa 
del loro animo, giovanile, aooontentandosi.,.. 
di far sega alle lezioni più noiose del­
l'orario. 

l^Tei veglioni passati, in generale, , nulla 
di ammirevole : né l 'addobbo delle sale, né 
la eleganza della maschere. E d è deplore­
vole che in uiia cit tà come la) nostra, dove 
tante é tante cose si sacrificano alla mania 
di ballare, non si possa sacrificare qualche 
cosa alla urbanità ad al buon gusto. I n 
coscienza, anche j l Teatro Minerva, dove 
tanti quat t r ini entrano in questa stagione, 
sarebbe meritevole di decorazione più saria 
e più,,alegant6 d' quella ohe è stata pre­
parati!. Spariamo che di sera, a. lume di 
candela, gli arazzi e la stelle di stagnola 
producano meno desolante affatto. 

In quanto ai costumi delle maschere, ab -
bondantiasimi gli:jOTperOTea6!7i (nuovo ge­
nere ed economico di dominò), che non so 
dire quanto meglio rallegrino le festa del­
l' intervento di una schiera di fratelli della 
Misericordia. C'è però un vantaggio nella 
scelta del l ' impermeabi le come costuma da 
veglione, ed è quello...... di restare più fa­
cilmente al l 'asciutto. 

Al Minerva. — Questa aera ha luogo i l 
ballo con maschere alle ore 9 ; i fervorini 
sono inutili, peroh» il veglione della Tr i ­
plice é troppo noto, ed i biglietti sono 
quasi tut t i esauriti ; non ne resta ohe au--
gurare un buon divertimento a tutt i . . . . 

Ballo Spor t . — Il 29 del òorrante ma,3e 
avremo un altro ballo mascherato al Mi­
nerva il quale è una novità di qnest' anno ; 
il ricavato netto va a beneficio della So­
cietà Ginnastica onde possa inviare una 
squadra al congresso di Torino ; ai promat­
tono briose maaoherate e sorpresa ; queste 
dato che avvengano, non faranno mala ; 
perchè se vi è uria cosa che si lamenta 
nei nostri balli mascherati di lusso, é pro­
prio quella continua, glaciale musoneria 
ohe li affligga. 

• ' • * 

. Domani 'ohi vuol ballare' e non à stanco 
del veglione di questa sera troverà largo 
campo al Nazionale, al Cecchini ed al 
Pomo d' oro. 

Ìr ' ]E%..A. I 3 L a i : : B £ = 8 . i : 
Abbiamo ricevuto - ^ e ne porgiamo vivi 

r ingraziamenti al cortese donatore —- lo 
splendido volume di Felice Cavallotti : Il 
libro dei ue?'Sì, edito dal sig. Carlo Ali-
prandi di Milano. 

Di questo libro, ohe racchiude tanta 
parte dell 'anima di Felice Cavallotti, tanta 
poesia intima di memoria e di alfetti, non 
si può degnamente trat tare in un br ve 
cenno bibliografico a perciò ne riparleremo 
in uno dei prossimi numeri del nostro 
giornale. 

In tan to siamo lieti di associare la nostra 
all'ammii-azione dei più autorevoli pario-

, dici per lo splendore dall' edizione, la ga-
I alalia dell' idea e la_ bellezza dei disegai 
' di questo lavoro, 

l a proprietà agraria nel Friuli Italiano. 
.. E questo il titolo d i»un volumettO;::pub'-' 
blioato, da>D. Eugen io Bianchi t i ! ; il quale 
a quelle parole FHuli «Vacano-non volle 
dare altro sigtìiflpato ohe q u e l l i d ' ìndioare 
la, ,ra,gioae ,,geografloa, friulana opnipresa 
ii.èl regno, -ìiotae oEiaWatie: al priaiò iaoó-
iriinoiare. -<, '•,' 

Questorlibro :io g-hat fa^ieKtó ; con ; iifta p r i -
vpnzione, a. dire il yeroy poco .fàì?prBvole;. 
perchè lessi irioiti acritfi di preti ttsoiti dal 
nostro a da altri Seminar i , e vi,trp'vai,.niolto 
'spesso l 'affettazione del aetteoèntoi i l fare 
vizÌB,tó e' gpriflo-'ahe ài'^Titràe, p5Ìr''è^6tàpÌ0j 
-dalla lettui'a de l -Segner i j ' ed auoiié la ma­
niera ohe s ' impa ra - leggendo le vita e 
iraduzioni del Cesari. : 

• Invece D. Bianchini, scrive semplice, 
nè t to : una brevità l ìmpida di cose a t t r ae 
e piace. I n pochi e brevi quadri ben- a r m o ­
nizzati, egli rappresenta, le tra parti del­
l ' a l to , medio e basso Friul i . In quella po­
che pagine e ' è la desòriijiono dalla varia 
na tura dei siti, e con porcozione a l t re t tanto 
acuta e precisa la natura varia dagli ab­
i tant i ; dei loro intimi costumi, e dei loro 
bisogni. 

Lo eóopo per cui D. Bianchini scrive, è 
j^uéilo d ' inculcare idee morali e di rac ìo-
nxandare miglioramenti agrìcoli, siatemi aai-
pérat ivi e simili; ed alla b:jntà dall' in teu-
zioue corrisponde la schiettezza del dire. 

Cosi questo libretto lo ai legge volantierì 
e o i ai compiace di uno scrivere altrettanto 
lontano dalla maniera vecchia, quanto dalla 
affattazìouB di diainvoltura ohe fa oggi 
scuola dalle colonna dal gioruali, e dai libri: 
scritti da illustri p3audomirii. 

Il» Torità.. 

Riceviamo dal sig. "Vargiuìp Oolmagna 
un suo opuscolo intitolato la « V e r i t à » , — 
Sono couaigii agli e tnigraat i 'dal l 'Ainjr iaa 
del Sud. Queste pubblicazìouì suU'emigi-a-
zione, anche se brevi, sono sempre utili ; 
anzi sarebbe desiderabile cha Bua fossero 
più largamente diffuse tra gli emigranti 
noatrì ; sì eviterebbero for.3a molti errori e 
al tret tanti dolori. 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoUetfciuo settimaaalG dal 10 al 32 goniiaio 13)8 

Nasoito 
' Nati vivi maaolii 13 ftìiumine 11 

„ morti „ 0 „ ., , 0 
Esposti ,, 0 „ 1 

Totale N. 25. 
Publilicazioni di iiiiitriiiiuiiiu. 

G. B. Moretti faoohiao oOu Sauta Oojoimo casa­
linga - Luigi Pianta muratoi-Q ooa MaroDlllna Fov-
tilicato tosaitrice - Antonio Barbotto operaio con 
Luigia Stella teagitrioe - l'oderioo Faidutti agri­
coltore, ooa Luigia Rodare setaiuola - Pietro Moro 
carradore con Hosalia Zilli setaiuola - Emilio del. 
Bianco mugnaio don Santa Spizzo aoggioiaia - Gia­
como del Toi're agricoltore con Regina N'azai con­
tadina - Pietro PorrugUo muratore con Angela 
Qualizza tessitrice - Marco Peruglio agricoltore 
con Ancora ,llizzi contadina - Michele Beorchia 
avv. con Taiia Ooatnapfel - Arnaldo Colombo a-
gonte con Anna' Bodini sarta - Aleasandro Oairati 
zolfanellaio con Celestina Oolaatti operala - Luigi 
Dlplbtti oste con Luigia Bacchetti ouoitrióe - An­
gelo Blasone agriooitore con Benvenuta-Oateriua 
Komauelli dasaliuga. 

Matrliiiftnl. 
Giuseppe Palani agricolo con Maria Agatini ca­

salinga - G. B. Angeli operaio di ferriera con Luigia 
2uGchiatti aetaiuola - i'̂ ilippo Pacco capo tecnico 
r. marina con Maria Marquardi casalinga - Edoardo 
GambelUnì fornaio con Giosalfa Oliiarandini aeta-
iola - Silvio Boraatti uogoziauto con Elisa Haddo 
agiata - Francesco Zugolo scalpellino con Adalgisa 
Pilinini levatrice - Cristoforo Oirant agente di com­
mercio con Erminia Cantoni civile. 

Morti a dunilcUii), 
Giacomo Mora» fu Q. B. d'anni SD oste - Mar­

gherita Plumiani fu Santo d'anni 67 casalinga -
Carlo Baaaldella tu Giuseppe d'anni 70 frtittiven-
dolo - Maria Bassi-Rigo fu Giuseppe d'anni Ì34 
contadina - Giovanni Leon di Francesco d'anni 16 
agricoltore - Umberto Giorgine di Giuseppe di 
anni 1 - Sebastiano Gatti fu Tomaso d'anni 71 
pensionato - Luigi Larese fu G. B. d' anni 58 
l'accluno,- Raimondo Padoaao fu 'S'alontiao d'anni 
75 pensionato - Anna.Pittuolio di Antonio di mesi 
8 - Rosa Bianco di Arcangelo di mesi 4 - Alice 
Veluttini di Giuseppe d'onni 8 e mesi 8 - Oesira 
Magrini di Angelo d'anni 2 o mesi 8. 

Morti nell'Ospitalo clrile. 
Regina Oocconi-Oomelli fu Girolamo d'anni 70 

fruttivendola - Paolo Facci fu Pietro d'anni 81 
braocente. Totale N. 15 
dei quali 2 non appartenenti al comune di Udine. 

GaKMìSSE A.N fONIo, f/dfeiitn respanmbile. 

ini..R,T.(.W-«-''--
Tipogralla Cooijerativa Udiu.j.̂ e. 

„ t-f.- •„ ^,„ ,',^ • „ , . . , , . , ' . , ; , , : , ^ , . p , ' , - - , -, 

La tassa sull' ignoranza 
(Te lag min ma della Dtttti editrÌGa) 

Esfcrazioue di VGaeaia del 22 gonaaio 1898 

69 80 74 67 U 
Impoàaibile e p u r è vero cho il 

LlQUOHE EoBEKa 
è stato giudicato dal celebro igienista 

Do». Cav. Comm. PAOLO MAN TE G A Z Z A 
Senalora del Ragno 

Il migliore fra i Liquori Italiani... 
Dunque è inutile descrivere ora le sue doti es­

sendo il suo noma mondiale ; e nju ò eacrciaio clic 
sia sprovvisto dei Liiiuoro iiiirolca. 

Pei- le molto commissioni giornaliero ha sÉabilito 
d'ora in poi di spedire la merce mediaute as.-'egao 
0 pagameato aateoipatu, 

ITALICO PIVA 
IftV6ator« « fobbrinatot» • UAla«> 

BANG4.'D'ITALIA 
• t'orino, 22 dioombro 1897 

BA.NOA D'MALIA .̂  
Cap. versato^.; 180.000.000 ;:; 

N. las 'p. Spettr'Oaisa iNaiiiinals. • 
Mutua Cooperativa par le Pensioni 

TORINO 
In risposta alla jìrag'aita mstm lettera del 20 corT. 

hi confennmmo che a ttttVogtji qtienta Banda ha ita-
guisiaio per. vostro conto Itì seguenti partile di lien-
'dita Uàiiana : 

,.L,:-31.180;'dl rendita.':* Vi'°/„••^•rî  
. „ 67.880 „ „ r,jl i « 

Tutta questa liendìtiì, ad ecaesione di L, 5000, è 
ìtala tramutata a nostni anni In cm'ttfìtiati nomìna~ 
tioi intestali in capo a codesta spett. C'ami e preci­
samente nei aei/uentl certìfieait ; 
Certlfloiito H. 28.567 per I>. 21.120 di Itond. 4 '/. 7 . 

„ „ 1.1U.2»0«' „ 18.600;, ., &'f, 

"„ U-W-mn » . f . ' S O ^ r, r, 
••„ „ 1.148.884 „ „ 4.410 „ „ ^ 
„ " 1.140.854 „ , 2 4 . 8 0 0 , l " 
" , 1.150.918, „ l 5.210 „ : . „ ; , 

Ld mpra acceitmte, L. 3000 di llendUa 5°l^sono 
in corso di tramutamanto.a nòstra oitra. ' 

Gradite i nostri piiì distinti saluti. 
il Dii-etfcorò'tléUa Banca d^ItalU 
' (firmato) A. SA.9S0LI 

(1) Valore offett. in g io rna t a L. 1.878.748,5ÌJ 

Questa lotterà vJoiiQ iiubbUcata a garanzìa delle 
operazioni della 

JflPElliìlfi 
PER LE PEKSIOm "' 

affiuohó il pubblico possa fòriaarai un giusto con­
cetto della aorietJi del fiorente Istituto, EUoxiuate 
oqsi lo incertezza od,i dubbi, cbp poi^javvoutura. 
avoaaero ancora potuto auaslater^ nella mente di 
qualcuno, siamo certi òhe ogni padre di famiglia 
provvedere ìramediatainaate alla asaocia/ìone dei 
suoi 'figliuoli, asstoumndo col Uove riap;ii'mio ài 
L. 1.15:ftl meae, il loro avvenite. 

Statuti Q-RA.TIS a riobioafca aUa OaMaNizlonale 
per, le Penaiouì, Via Pietro flliociv^ 8 - .Torino. 

i Ilappreaentanto ufQoialti ìu Udine GHUSKPPiil 
GBSOHIUXTI, agente della Ditta Fratelli Toao-
lini, librai. , , 

:FRA.NOESGO D'IaosTiNo 
succ. a R. Oapofarrl 

UDINE - Via Cavour, 8 - UDINE 
Questo negozio è fortlito d' uno svaria-

tissimo assorcimanto di', cappelli delle pr i ­
marie fabbriche JNazioaaìi ed Estere , d as­
soluta novità. 

I n questi giorni arrivAi'oao i cappelli 
delle privilegiate marche Valenza, Bisesti 
e C , Fratel l i Albert ini di In t ra , Uose di 
Londra e Fabbrica Boriàl ino. 

Esclusiva vendita per Udine dei famosi 
cappelli B . "VV. Palmer and. 0., L j a d o u . 

Non si teme .concorrenza : alcuna 
né per la qualità, nò per i prezzi. 

FABBRICA PANE 
di ENRICO CAUGIGH 

UDINE - VIA YlhVKVCÀ. N. 20 - UDINE 

Questa nuova fabbrica di pana foruisca 
a domicilio un oooollenta pana di prima 
quali tà e peso buono. 

Lavorazioue ottima avoado alla sua di­
pendenza provetti lavoranti . 

Non si accorda secato alcuao ai riyeu-
ditori. 

Specialità biscott i (Stor t i alla Vaaiglia) 
per osterie. 

G. FEBByCCI - UDINE 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 

IL. 12 
a . 101) 

<s-^- s> 

OllOLDGI 
1)1 [^11(11 

M L 6 
i L 3!) 

Hate» BepasUs pat il IMI 
citìììa Gasa Eug, Bornanii A C, St. Croix, 

pr.<miai,'i •(ill'(<;'<p:iKi?,iiiri9 fli ftiiii»vt"i 

Yadi itt 4''pagiua, 



•HB! l'Hiiiiiiiiiiiilii M M H M 

ESPÒSiiztONf GÉPRAIJ5 ITALIANA MTÓRraO 18*̂ 8 

ESENTE DA OGNI TASSA 
Autorizzata eoUà Légge'rXiifeW 1897'M^^^ 

.;,]!iffii:;l-8!9;8;;/»'Tl^]i:; l a o ' g , • • • • . , , , , / • , ' : • . / , • / , 
dar Premi per*!dUE MILfóNl'dl'llre pàéaÉ(i|l,tu^i,io!oontanttsenzaaiounaritenuU Subito dopo'èw^^ 

e per 11 :^ÉRlOpO CONSECUTIVO DI UN ANNO ; 

I>i^tìiitÈt""déi.';:I*r^e% 9:^43 '4 \&- !» .a ' • 

Pagameàtó dei Pretni ;pèr' 

Millliiil 
è garaniilo' da 

Éonì (iel Tesoro 
1 . Viiìf !, 

!5! ^ H s F * ^ 

N.» 1 
» 3 
» B 
» 8 
» 8 " 
» 4 
» 16 , 
» 12 ' 

. » IB 
» . 40 
» 200 
» SOÓ 

: » BOÒ 
» lOOÙ 
». ;2oo() 
» ' 4 0 0 Ò 

N." SODO 

200.0QQ 
lOO.OCK) 

Bd.qóo,, 
26.000. 
IB.OCtì, 
lO.OÒQ : 

&.000 
1.2BÓ: 
1.000,:, 

BOO 
2B0, 
17Bi 
IBO" 
140 
1 8 0 
12B 
per 

L i ra 2 0 0 , O O Q 
» 3 0 0 , 0 0 0 
» 150,000 
» 7 5 , 0 0 0 
» 45,00<> 
» 4 0 , 0 0 0 
» 8Ó.OOO 
» 15 ,000 
» 15,OQD 
» 2 0 , 0 0 0 
» 50 ,000: 
» 35,OQOl 
» 75iOCO; 
» 140,000 
» 260,000; 
» soo,ooo; 
L.i 2i000,000 

« B ^ r •riSTta-gy 

,S.'lS4fTQ 
Pagaménto dei l'rfetìii per 

DDE'IItffl] 
è g'airàiVtitò dà' 

Boni del Tesòro 

t^^isf'^'-' 

iaapmi 'pM di'ottoòonttóHa.biglietti' 4à (là nu^^ oi'̂ aoùoo boi spipì liuiiioi'otii'o^l^éBàWo'j^on 
in métoap nBSPlutWentiB nnpTÒ, rajiWo, sinòoro e spiiiidltìsstiiio rlpor^aip soiiì'iv ci»3(m'ii:big(Uetto>'à aasagnàto un premio 

, 'Ld'Iidtteria^ 
' "Mpainnté nit 1 . . . . „ , --„ - ^ 

add^i^-oeiitiiiato di ìna'dàetì .prògroMWattìénéa. teiprobablUtii.dl .ylnolta spiio auiiieiitato, l'ostriVilPiio prooele in ordine progressUo chiara 
e porsnaslrtj:!»'TStifliJà lì tesi'ftóUtìUviài (inaisi^ ; % ;! 

' -rCompratori 4l.'Bl5UèttrtìbeyèvMÌi6';;8lieciale Invito per asaistere all'imbuaaolanwnto dei robplini eoi numeri e di (jneUl ooll'indioa-
ziotie'doj premi ossrdvraiihò'dlrUtb/'dl oòitrPUaro olle le operazioni rlgàardànti l'estrazione prooediino colla maàslmà' rogolai'ttiv'ii'cònl ' 
tutte }o cautele'6* ga'raAìiltt a nprifiii,'di'Jo|;gP. : , , - , , , , ; • , ,, .;:,' ,-..'.• • .= •• !.. i •...•.•••, - : 

' 'li'eBtrailone'ttWillIubgB tii :'ro'rlfi'p"oóU'a99Ì8t6nza; di un Boslo Sotaló e ooll'iatervento dalla rappcesantanza dal Prefetto, del Sindaco,, 
del Direttore del lottò e del Presidente dell'Esposizióne. ' , , ; i 

• ••n^Comìtiitp ésedutiivo .dell'ÈspoBzlone'lMC^ 
« OMe Ssàniiiiaté 'dili'genlie:a?n'l;a, la ;diypr3a,:pi'opo.5ta di Lotter ie ohe. da .Case jNaziOnali ed ! Es t e r e ' le vennero 

« fatte de l iberò di a o o e t t a r ó l l piano ideato ,dal la Ditta F.lli C a s a r e t ò di F . s o o di Q a n o v a . p s r i s h i e s san 'do c h i a r o 
« e semplioissimo garantisce nel .miglior modo, gUilnbarMsi dai .aomjprtitori di bigliebbij. 

•« Ohe :aotiòpoàtb alia; auperiore approvazioae S u a Eooel lenza il IVlinislrò delle F ina t i za 'oon Deorefcb 27 lugl io 
« 1897 lo approvava . in tegra lmente . I n consegnanza v e n n i affìdabo alla B i t t a Fratal l i Givsareto di' F.soo di GtenoVa, 
« l 'esardiziodel la Lotteria, devono quindi rivolgerai alla ubosaaooloro ohe vogliono far jaoqaisto di biglietti come quel l i 
« ohe volessero .iuoarioaraì della r i v e n d i t a » . .: .: •- , , , . • ni, P B E S I D E N T B DEL •OOJtlTiTO ' ' 

. . i . i C i . . ' . ; ; •••-• — ; - ~ ~ ™ ~ " •. • • ''- T . •v i» . : - ' » ; :^^-*^ ' ' - • 

Premo del higlietto interno franco di ogni spesa in tùt((y''ii l'$'èg'0SB,:^'-
Prezzo del quiritê  di biglietto Lire UNA. — Alle riohiaata d i ' q u i n t i di jbigl ietbo 's i raOJOm:%nda di unire 

eent . ' l j 'per ' le spese il'ihVioI •— Sjrivéra bau oHiaro, aanafi abbravìazioni, il N,jaia e Q.)^a):nd a l'in.lìri'za.) pdP evitare 
errori nella spadiziona , .'' ' '' '•'•'• ' ' :''/"';"", " 
n BoUetpnb, ljffti|ia,lé dell'JlstrMlone redattOi in orSlne progressivo e stampato In rakt) 'ben 'chistròy verrà àistrìbiiltb 

e spedi tq:gi(;%M,f._ ftaiicp:,intatto i l Segno. ' • • -• ' ' ! • ' : : • - ; - . : : : : 
la TBÉta ièi Bidietti i apertaiii M W ^ 

' ' ,;̂  ,,,, GÈ W l fesso la BaaoaFfatellimSiRETO ai Franta^ 
ta. UDINE presso LOTTI e MÌ:ÀNI Piazza Vittorio Emàauals, presso G'IUSEPPÉ CONTI e pressò 

gli'uffiai postali autorizzati dal Miiiistarq dèlie Poste e Telesràfl. 
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QRARIi iCSlBtVtftm 
Partenze 
Da "Udine 
M.' 1.62' 

4.45 
0,05,. 

'iTli'; 
13 2 0 ' 

•17130': 
.:20.18 

0a Udine "" 
'ó: l'id • 
•M: 18.05 ' 
,0. 17.14 " 

'Uà Oasiuvsti' 
0. ' &45 
0. aos-
0. 19,B0 

Da: C(ii,iii.àa 

0. gai) 
M. • U .35 ' 
0 . , l8j4U 
lia'Uiliiiè '0.07 

tf.SO 
11.20 
15.44 
20.10 

•Da Udiue 
5.50 
7 5Ì3 

10,35 
17.3.3 
17,0» 

Da'Ud 

8.— 
15.42. 
Ì7 . i6 ' 
3;15 

ArriYl • ' ' 
•«'VéSóiià'' 
•'•-:6.S5""'"' 

8.fi0 
., 11.30;, 
..,..l4;i5 . 
: la.ào • 

" ' •22.Sè ' ' i ' ' 

a PóVtògr. 
. ' ' " • 9 : 3 3 / 
' i&M': 
': 19.14: : ' 

a'PortDgr. 
6.2à : ' 

' 9.42''':: 
20.33' 

a Spllimb', 
9.5S; 

' :I5.S6' ' 
19.25 : 

a 'Gividalfl' ' 
6.3B 

10.10 ' 
i l . 4 8 , • 
i t ì . ia , 
20i38: !': 

»• Ponlabba s 

. 8:S5: •': 
'•l'.55 •. 

13.44,. 
•àO.ut)*-' 
W'M 

a Trifjatb 

19Ì45.:, 
20.30 ' 

7t30 ' 

PaMetiisr •; 
0a'^^èhaiiìll: ' 

mz ••• 
10,50 ', 
M.tò,;, 
17.0S, 
lB.30'.': 
g'iSOS' 

Da' P îfloifr. 
•• M . ' • ' t O S 
;o ; :i3.i2 ' 

M.:'17.U: • 

Da Portogr.' ' 
'0. ' 8.0I • 
0. i.3.'0o,' 
0. 2ha7 : • 

''Da'^piliÈob.' 
*'or""7.sr'' 
'M '̂ '13.13 
0 • \im-
Da Civi(iiiie 
0' 7.05 

• M; 10.31:; 
,'M:..12.1&' 
...O. 16.40 
-O.̂ ='«i0.54 

'?<'*fM»l 
•,'''a uai&e 
• \ ' '•Ì:K 
i:-:-!l0.iSi^ 
. :« .15S4 

• •^M 
i„--,r:3;oiH • 

a-Uillnó 
•"••'9.45' 

l&ill" 
:/ 19133' 

a Cft'̂ afaa 
':"8,40' 

. ISSO-
•.'SàOS-' . 

a' Casarsa 
:8.35 

•' • u:-^' 
'•':ii8,io 

li tidiiio 
' 'i:3i' 

1(1.57" 
:':'.;-la'45.' 

17.07 
21,-22 

Dai PahtSbbtt 
0, ' aiu» • 
1).' : o.aó' •. 
0. lAiSV „ 
0. lU.Db . 
D: •m,S7 

Da, ̂ 'riùsttì 
SI, •20,^5 
0, . 8,.i5 ,̂  
M. a.— 
ó.' lii'.'lo; 

'Udii 

Da U(ima 
« 5 8.40 
§ S 11.4U 
i ' i :15.1S 

^.^ .,17 45 

.ne 

U.Oi 
17.I)B 

. 19.,i0:. 

a Udiiio 
1.30 

., 1 \-40 
,'. 12,35 
''19.-5!5'„' 

:., .a, 'rvia»'to;. 

'Hvio'';.* 

a Saa ,GiòV{jip 

^ ^ ' ' •^17120 «^ 

IRAi<ÌVÌÀ"UtìÌNÉ '-"^Ij^ipìlPlif"!/ 
aS. Uuuiulo Dà »; D'auiele' à Udine 
•;';fio,irj':* •r.it'ifmjB « « 8.35 

1 3 , ^ , 11.10 i S 12.23 
• :':Stì,35:' : :Ul3.5Bi":::<:':a §"16,10 

, .;i9.05,.: ,•„ 17,.30,M:r:i g-fiiMAv 

Dii San Cltorgio 

6,18 
'• ' ' " « , 6 5 ' ' ' 
< WM 

Dà 'rnaattì : ' 

• ' . - ' 5 ,50 ' ' " • 
• 9;— • 

. 12.50' 

. u Carvi;^a:iao 
' ' • :." ,;ii.3U •" 

, ' 9,10 
; ;:" :-::."i4;40f"' 
' a Cei'yi^ndiio, 
''"' 8 ,35^ '•'•' ' 

'11.-10 ' '^ ' 
: - - : , n i - . ^ J . ' : " ÌM 

• Vf l ' j 

tli», p i ' o i i i . a e i . " 3 r s o Ì o , a l f a ^ ' ^ ì q i i s i 
€Ìd;'l».i: s ^ t ì t t& l 

Questo li(ju9i;e .aooreseB ,\'app^bito, fapijita 
là di gestione, e,rin,vigof i te: , l ' srgaji ismò,.^^ 

8 i ,prèpa,raj:_e/si'van|.'a.,dall^^^^^ 
mioo-farmaois ta jLiJJ . t -OI , , y f̂ .*.Ìl*I)U>,Ì̂ ^̂ ^ 
in ' ' f f 'a .g»» s , ' » ' i «'^,>^ ' P<it 'ia.o',pre93o;la, 

ip''a,i:-maoia,' tttós;^c>iì., ";,,; ,,r;7i;:,' 

Friicesco 
stabilimento Gimieo-farmtcéutico-industrràle 

SpeciaìUà Farmaceutiche per la VeterMària. 
Acque mincmli e specialità nazionali ed estere, 
Oggetti di gommq per VìmMstrwi tubi e lastre. 
Aŵ ififŵ p ìli eartpnì, cord 
Articoli òriopèèlci'': ciiitì erniari;, bittèrOné, pàni-

ciefé, ecc. ecc. 
ArtìcM per la fotografia e folomiriiaiiira : cair^Vi 

albumihata e sensibilizzata, aristòtipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aihìUné, legni, 

sair minerali ecc. 
ArtìcàUper la pittura: colori, pennelli, vernici della 

riìiioraata fabbrica IVoales à Hoarés di Loudr;i. 
Cbloî i preparati in tubetti tajito ad olio che 

all'acquerello. — Premiala labbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di color . a campione., 

Or(), argento, alluminio ed alti'i metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori -— Conserve assortite. 
H p u s ' i i e p r o v e n i e n t i d.ixXV ori^-iJie 

SPECIALITÀ riBBQ-CHiNÀ B&3Àa3^aO 

• l i i f iMii l l iRiM 
H j s i O V > r V V i » < T U O C i - S - ^ ' l F i ì a , aglio 'dalia"oÉslebre-Dhla-

. roveggente soanamJDula ^ V X V C»| V V l i ' O Q ' , :dV> tWM.i'ffi.^WifsQOii^ 
09380, tanto di praiauiia uba par aoi-rijpja-ljaii,, oonjiilbi per , affari d ' in te ress i 

•particolari su cui si .desideri ottanara rlv'alazióal a,'oótlslgli'óUé' pò.tìan'6"daf'e 'dai 
, buoni r isaltat i oppure, sapere la man ie i i òo'tìiei la' parsbna iiibére'tìàéH''dl3vè'pón-
, tenersi in qualunque alfara, sfavocavola ,dl obhtrariebà''o di'sitiganùi,' ootnii 'pure 
por, oominerqio, iricaroha, viagiri, iinpiag|vi,' 3òlii;'*r'i[né'nti id ' tótro B,ha.''ai"'p'ò'^3a' 
conoscere, e dà, pura ooasulfco par qu'iluinqtie m.'tlafet'ia.'' '" ', : ,: ' ' ''' _" ' ' ' 

I signori ohe tLa^ldàràno oirrtiiltara par oorri^pdiadfenz'a,'tàq!tò' ' da l l ' I tS l i à ' 
ohe ' dall ' ]33tBÌ-n,aorivéràiiao, la domand i pn 'nbipal l ó.be 'iiitljréssa'id 'e'''a'iiil'atino" 

'a l la lè t tera 'un, .Vagl ia 'póstale di iLj, 3 . I n manoanzii di vaglia"podàohb-'spé'dir'S 

''Ci Via ' tCórm• NI'2'.• ' 'l 'fvVlos:,wg».' 
il prezzo dentro lettera raoobmandata, 

Dirigeral .à v-'i'fl •^-V'J-'tl'-'y ,IÌ'!.-V ^ i t j i f ' 

fcr* p j 

• > ! Ì # # 0 

Allo scopo di meglio oorrispondere allo, r ipatuta prove ili ammirazione ohs.i 
raccolgono ovunque i nosbri magnifloi lavori, ,abbiamo d a . o g g i iniziata l a layq-

' raziona di iva. t ipo cxtr i i dei hOatri .:, , . , ' -, ...: ': i ,, 

che, t ra t ta t i con affatto di luca tutto speciale e Hoa rà t l anbha da yeaoÌiÌB.o ipal ' 
conservata fotografìa, mettiamo in.oommeroio completi d i ;e legante paaae-pàrtbqt , 
filettato oro od inqijadrati in . . . , . : . , , ; 

r i c c h ì s s ! m a c ò r l ì i c e di 1 eqrio dtì^pata. 
•Questi noatri ingrandimenti rassomiglianbÌ3silnl'tìl''hUttìrkW%d'aB'loÌhym:e'nbà 

' inal terabil i , ooataho sole a ' ^Hk B « « » * , , , . , , . 

formano un quadro smagliantissinio, (tranbaoiriqae volte più grande d' uno d e i , , | 
sòlibi ribrabti formato visita) e grazie alla loro perfetta eseòuzione ed all'i'ntrifi- ' 
seco loro valore ooatltuisoono il più 

SPUENDIDO REGALQ 
per qualsiasi rioorrenaà di Nozze, Onomastioi, Ooiupleanni, Strenii6,'eoo.._eoo.' 

(Bimettere l'importo • assieme alia fotografia ohe si ritorna lintaitit» aggiiin-'. 
gendo Lit, 1,B0 per ohi desidera il quadro franco di porto e d'imballaggio), 

UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO Via S. Lorento 2i, Piano 2 ' GENOVA 


